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FILATELIA INTERNAZIONALE. OGNI TANTO UNO SGUARDO AL DI FUORI D’ITALIA E D’EUROPA

Niccolò Ferrari

 STATI CONFEDERATI D’AMERICA
Agli inizi di febbraio del 1861, a 
Montgomery, capitale dell’Ala-
bama, nacquero ufÏcialmente gli 
Stati Confederati d’America, 
un insieme di sette stati (South 
Carolina, Mississippi, Florida, 
Alabama, Georgia, Louisiana e 
Texas) fuoriusciti dall’Unione fe-
derale per preservare la loro strut-
tura economica, giuridica e sociale 
agricola poggiata sulla schiavitù, 
dove il cotone rappresentava la 
maggior risorsa per le esportazio-
ni, seguito da altri prodotti, tra i 
più remunerativi dei quali vi erano 
tabacco e canna da zucchero. 
La crisi con il governo di 
Washington DC fu immediata, 
l’amministrazione Lincoln non 

intendeva riconoscere la nuova 
entità politica sudista e presto, 
in aprile, iniziò un’ostilità ar-
mata destinata a protrarsi per 
quattro lunghi e sanguinosi anni, 
che, come primo effetto, provocò 
l’adesione alla Confederazione 
di altri quattro stati: la Virginia, 
l’Arkansas, il Tennessee e la North 
Carolina (Missouri e Kentucky eb-
bero delegati al Congresso confe-
derato ma non proclamarono mai 
ufÏcialmente l’uscita dall’Unione). 
A marzo era stato formato intanto 
il gabinetto di governo: a ricoprire 
la delicata e cruciale posizione di 
Postmaster General, Ministro 
delle Poste, fu chiamato il texano 
John H. Reagan (nella foto). 

La sua prima sfida fu quel-
la di fornire con urgenza la 
Confederazione di francobolli e 
materiale per sopperire alle neces-
sità impellenti. Il servizio postale 
federale cessò infatti negli stati del 
sud il 1° giugno 1861, la tariffa 
prebellica fu alzata da 3 a 5 cente-
simi ogni mezza oncia (14 gr) en-
tro le 500 miglia (804 km), quindi 
iniziò un interregno che vide mo-
deste emissioni locali tipografiche, 
litografiche e persino da calchi in 
legno, alternarsi a bolli “pagato”. 
Benché ufÏcialmente i franco-
bolli locali avessero valore solo 
nel luogo dove venivano emessi, di 
fatto circolarono indiscriminata-
mente per qualunque tratta. 
La scarsità di materie prime e 
tecnologie, acuita dal blocco na-
vale unionista, rese il compito di 
Reagan assai arduo. La speranza 
di poter produrre un valore po-
stale tipografico di qualità con 
una tiratura di svariati milioni di 
esemplari necessari si rivelò subi-
to impossibile, costringendo il mi-
nistero a ripiegare sulla primitiva 
litografia. 
Così, il 16 ottobre 1861 fu emes-
so a Richmond, Virginia, la capi-
tale della Confederazione, il pri-
mo francobollo sudista. Opera 
dell’incisore cittadino Charles 
Ludwig, della Hoyer & Ludwig, 
per la prima volta nella storia 

statunitense recava l’efÏge di un 
personaggio vivente: il presidente 
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degli Stati confederati Jefferson 
Davis. Il ritratto del capo di sta-
to era inciso su pietra utilizzando 
come modello una fotografia an-
tebellica realizzata da Mathew B. 
Brady, i fogli erano doppi di 100 
esemplari ciascuno, con una tira-
tura finale di 9.250.000 esemplari, 
il valore era 5 centesimi e il colo-
re scelto il verde. 
A causa delle succitate problema-
tiche tecnologiche, le sfumature 
all’atto pratico furono moltissime, 
tratto comune a tutti i francobolli 
della Confederazione, così come 
gli svariati difetti di stampa causa-
ti da danneggiamenti alle matrici.
Altra caratteristica – che si ritro-
verà in tutte le emissioni – i valori 
non erano perforati, salvo alcu-
ne iniziative private locali. 
Allo stesso tempo Charles Ludwig 
incise un secondo francobollo da 
10 centesimi, per le tratte supe-

riori alle 500 miglia, con l’efÏge di 
Thomas Jefferson, sui toni del blu 
e che comparve agli inizi di no-
vembre del 1861, con una tiratura 
che raggiunse 1.400.000 pezzi. 
Come il precedente, era stampato 
in fogli doppi da 100 esemplari, 
benché il ritratto fosse notevol-
mente più rozzo. Un’altra caratte-
ristica che spesso appare nei fran-
cobolli sudisti era legata alla ri-
stampa in caso di errori sulla parte 
posteriore del foglio, che in condi-
zioni normali, cioè pulita, veniva 
cosparsa invece con la colla. 
A causa dell’enorme richiesta di 
esemplari, dovuta all’incremen-
to del trafÏco postale legato alle 
centinaia di migliaia di uomini 
impiegati per lo sforzo bellico, e 
data la concomitante stampa di 
banconote per il tesoro, Hoyer & 
Ludwig non fu in grado di soddi-
sfare le richieste e i 10 centesimi 
blu con Thomas Jefferson venne-

ro stampati anche a Columbia, 
South Carolina, dalla litografia 
J.T. Paterson, in 4.650.000 esem-
plari. 
L’anno seguente, tra marzo e giu-
gno 1862, apparve anche un fran-
cobollo da 2 centesimi, rafÏgu-
rante Andrew Jackson, utilizzato 

per le drop letter, cioè fermo posta, 
materiale quali giornali o riviste in 
abbonamento, inviti sociali, pam-
phlet religiosi e politici, circolari 
ecc., destinate quindi all’interno 
della stessa città. Opera ancora 
della Hoyer & Ludwig, fu stampa-
to in 750.000 pezzi e in verde, cre-
ando confusione con il francobol-

lo di Jefferson Davis e rendendo 
quindi necessario un cambio di 
colore sugli esemplari da 5 e 10 
centesimi ristampati, portando il 
primo al blu e il secondo al rosa, 
con una tiratura rispettivamente 
di 6.700.000 e 1.150.000. 
Reagan non aveva abbandonato 
però l’idea di un serio francobol-
lo tipografico, fu così che un suo 
emissario in Gran Bretagna entrò 
in contatto tra il 1861 e il 1862 
con l’incisoria e tipografia Thos. 

De La Rue & Co. di Londra, nota 
in tutto il mondo per la grande 
qualità delle sue realizzazioni. Un 
primo contratto previde la fornitu-
ra di 400.000 pezzi da 1 centesi-
mo e 5.000.000 da 5, rafÏguranti 
rispettivamente John C. Calhoun 
e ancora Jefferson Davis, opere di 
Jean Ferdinand Joubert. 
La prima spedizione, che include-
va matrici, carta e inchiostro, oltre 
agli esemplari già stampati, fu in-
tercettata e distrutta dal blocco 
navale unionista. 
Fu quindi riordinato un altro in-
sieme di lastre di metallo, ognuno 
4 tavole da 100 esemplari l’una 

(qui un particolare, nella pagi-
na seguente una lastra intera), 
12.000.000 di valori da 5 centesi-
mi stampati e 400.000 da 1 cen-
tesimo. Il francobollo era più pic-

colo rispetto 
a quelli di 
Hoyer & 
Ludwig e 
quadrato, di 
colore verde 
azzurro bril-
lante. Questi 
sono tra l’al-
tro gli unici 

non stampati in America utilizzati 
negli Stati Uniti. 
La seconda spedizione transocea-
nica arrivò in porto, tuttavia il 1° 
luglio 1862, a causa delle difÏcol-
tà economiche sudiste, la tariffa 
postale fu unificata a 10 centesimi 
per tutte le tratte, rendendo di fat-
to inutile il valore da 5. 
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Nel contempo tuttavia, alcuni in-
traprendenti incisori di New York 
(nordisti) erano riusciti a impian-
tare a Richmond una primitiva ti-
pografia, la Archer & Daly, che fu 
in grado di sfruttare le lastre della 
De La Rue, pur con tutti i limiti 
possibili. Sono infatti distinguibili 
almeno tre tipologie di franco-
bolli da 5 centesimi De La Rue: 
quelli londinesi, perfetti e nitidi, e 
due varianti di Richmond per un 
totale di 35.250.000 di esemplari, 

una su carta inglese, l’altra su car-
ta locale. In entrambi i casi, molti 
dettagli del ritratto sono persi, le 

sfumature di blu innumerevoli, e i 
difetti svariati. 
Le lastre e gli esemplari da 1 cen-
tesimo, realizzati nella speranza 
di poter ridurre le tariffe delle drop 
letter, stampati in giallo arancio, 

non furono mai emessi, poiché fu 
impossibile ridurre i costi. 
La Archer & Daly, impegnata 
anche nella realizzazione di ban-
conote da 50 centesimi per il te-
soro, fu messa presto all’opera da 
Reagan per produrre un franco-
bollo tipografico autoctono, e nel 
1863 fu presentato in 500.000 
pezzi il primo prototipo da 10 
centesimi su piastre d’accio plac-

cate in rame, sui toni dell’azzurro, 
recante il profilo di Jefferson Davis 
copiato da un busto realizzato 

dallo scultore di origine tedesca 
Frederick Volck. Benché ancora 
grezzo e non ufÏcialmente appro-
vato, fu messo subito in vendita, 
prima di venire bloccato per le ri-
finiture del caso. 
La particolarità unica di questi 
esemplari, noti come frameline, 
era il perimetro rettangolare defi-
nito da una linea. 
La sua scarsa diffusione lo rende il 
pezzo più costoso e falsificato tra i 
francobolli confederati. 
Un altro esemplare di Archer & 
Daly fu quindi messo in vendita 
con una tiratura di 1.000.000 di 
esemplari, l’unico confederato a 
mostrare in lettere il valore, e noto 
quindi come T-E-N. Molto simile 

al frameline, venne presto ritirato 
dalla vendita, quando qualcuno 
fece notare al presidente che in 
quella incisione assomigliava trop-
po ad Abraham Lincoln, il capo di 
stato dell’Unione. 
Si arrivò quindi a una versione de-
finitiva, perfezionata e ripulita del 
frameline, che vide due tipologie, 
la cosiddetta Type I in cui l’efÏ-
ge era molto simile al frameline e 
il Type II, nel quale il profilo di 
Jefferson Davis era stato meglio 
curato e rifinito. Stampato ognuno 
in due pannelli da 100 pezzi, con 
una tiratura di circa 23.800.000 
ciascuno, in alcune tirature anche 
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perforato, divenne il più diffuso 
valore postale tra il 1863 e il 1865, 
riprodotto anche a Columbia, 
South Carolina, da Keatinge & 
Ball in 15.000.000 di esempla-
ri alla fine del conflitto, quando i 
macchinari di Archer & Daly, con 
Richmond sotto assedio, furono 
rimossi e trasferiti in quella città. 
Archer & Daly realizzò nel frat-
tempo ancora due francobolli 
nel 1863. Il primo fu quello da 2 
centesimi, resosi necessario per 
l’esaurimento di quello di Hoyer 

& Ludwig, con una tiratura di 
1.650.000, la cui efÏge di Andrew 
Jackson, inciso da John Halpin, lo 
stesso che aveva sistemato il Type 
II, fu copiata dalla banconota da 
1.000 dollari confederati emes-

sa nel 1861 dalla National Bank 
Note Company di New York. Gli 
esemplari furono stampati di un 
colore rosso-marrone, su lastre da 
due pannelli di 100 pezzi l’una. 
L’ultimo francobollo emesso dagli 
Stati del sud recava il valore di 20 
centesimi e la sua emissione, di 

2.350.000 esemplari, 
fu resa necessaria per 
almeno due motivi: 
la prima legata all’e-
conomia circolante e 
all’inflazione, che vide 
un aumento vertigino-
so dei prezzi, ma an-
che la sparizione del-
la moneta metallica 
circolante, e con essa 
gli spiccioli, al cui posto venivano 
comunemente usati i francobolli; 
l’altro motivo era la nuova tariffa 
da 40 centesimi introdotta dopo 
il luglio 1863 per le lettere desi-
nate e provenienti dal cosiddetto 
Trans-Mississippi, la zona a ovest 
del fiume, divenuta quasi imprati-
cabile dopo la caduta della città di 

Vicksburg, Mississippi, e del capo-
saldo di Port Hudson, Louisiana.  
Il personaggio storico ritratto era 
George Washington, la colorazio-
ne verde chiaro, con le usuali fre-
quenti sfumature. 
Per concludere, è interessante por-
re l’attenzione sulle buste: oltre 
alla corrispondenza interna, esi-
stono almeno due esempi degni di 
nota e riguardano la corrispon-
denza attraverso il blocco 
navale (come quella in figura) e 
quella dai campi di prigionia 
nordisti verso il Sud. Nel primo 
caso le lettere venivano affrancate 
nel paese estero di partenza con la 
tariffa internazionale e quando ar-

rivavano nel sud dovevano essere 
di nuovo affrancate con una tarif-
fa che si aggirava di solito sui 20 
centesimi per le lettere ordinarie; 
nel secondo caso, il prigioniero nei 
campi nordisti doveva affrancare 
la lettera sia con il francobollo fe-
derale da 3 centesimi sia con quel-
lo confederato da 10 centesimi.

LE NAZIONALI 2026
Collezioni d’Italia 2026 Esposizione di qualificazione virtuale, 15 marzo - 15 aprile. Tutte le classi. 

Latinphil 2026 Latina, 15-17 maggio. CF Tres Tabernae. Campioni e competizione. Storia postale moderna e contem-

poranea, filatelia tradizionale moderna e contemporanea, maximafilia. Esposizione virtuale mista in caso di superamento 

delle vetrine disponibili.

Vastophil 2026 Vasto, 26-28 giugno. CF Vastophil. Campioni e competizione. Filatelia tematica, filatelia aperta. For-
mula un quadro più. 

Bergamofil 2026 Bergamo 25-27 settembre. CF Bergamasco. Campioni e competizione. Storia postale classica e 

diacronica, filatelia tradizionale classica e diacronica, aerofilatelia, interofilia. Esposizione virtuale mista in caso di supera-

mento delle vetrine disponibili; aerofilatelia tutta esposta.

Siracusa 2026 Siracusa 6-7 novembre. Unione siciliana collezionisti. Un quadro tutte le classi.


